
La Flavescenza Dorata della Vite: aspetti 
epidemiologici e sintomatologia

di pieno campo

La Flavescenza dorata della vite, una crescente minaccia per la viticoltura 
toscana: come riconoscerla, lotta e interventi preventivi, aspetti normativi

Pisa, 25 Marzo 2022

Alberto  Materazzi
(DiSAA-a UNIPI)



I Giallumi delle Vite (Grapevine

Yellows, GY) sono un complesso di

malattie ad eziologia fitoplasmale,

noto da oltre 50 anni.



 Organismi unicellulari, procariotici;
 limitati al floema in basse concentrazioni;
 privi di parete cellulare (pleomorfici);
 dimensioni ridotte (50-1200 nm);
 sono patogeni obbligati, non coltivabili in

vitro.



Caratteristiche comuni dei GY:
• sintomi simili e non differenziabili;

• diffusi a lunga distanza con materiale di
propagazione infetto;

• trasmessi a breve distanza da Auchenorrinchi
(cicaline, cixiidi);

• non curabili direttamente;

• prevenzione e/o contenimento solo con
interventi coordinati su vasta scala;

• possibili fenomeni di “recovery”.



Le maggiori caratteristiche differenziali:

• agenti specifici per singola malattia;

• appartenenza a gruppi e sottogruppi
ribosomiali diversi;

• specie vettrici differenti;

• diverso grado di epidemicità.



Giallumi della Vite segnalati in Europa, agenti
fitoplasmali ed insetti vettori specifici

Malattia Fitoplasma
Gruppo 

ribosomiale
Insetto 
vettore Presenza

Flavescenza 
dorata FD 16SrV (C, D)

Scaphoideus 
titanus Europa

Legno Nero Stolbur 16SrXII
Hyalestes
obsoletus Europa

Giallume 
dell’Astro AY 16SrI (A) Sconosciuto Europa

Giallume del 
Palatinato PGY 16SrV Oncopsis alni Germania



Dei GY ricordati in precedenza, due
risultano i più pericolosi e dannosi per
la filiera vitivinicola:

(a) la Flavescenza Dorata (FD);

(b) il Legno Nero (LN).



SINTOMATOLOGIA

DI PIENO CAMPO
(Non è differenziabile tra i diversi agenti fitoplasmali)



• a partire da metà luglio in poi;

• incremento dell’intensità con il progredire della
stagione vegetativa;

• intensità dei sintomi variabile in funzione:

• (a) della varietà infetta;

• (b) del binomio interessato;

• (c) dell’andamento stagionale.

Si manifesta generalmente:
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Flavescenza Dorata



• Individuata in Francia nel 1957;

• in Italia negli anni ’70 (Oltrepò pavese);

• responsabile di gravi epidemie in Lombardia,
Piemonte, Veneto, Liguria, Emilia-Romagna;

• Toscana: prima segnalazione nel 2000 in Lunigiana;

• diffusione a lunga distanza per commercializzazione
materiale infetto;

• trasmissione per cicaline: Scaphoideus titanus;

• recenti segnalazioni di ceppi FD su piante spontanee

• caratterizzata da un alto livello epidemico

Flavescenza Dorata



Scaphoideus titanus

• cicalina di origine americana polifaga;

• introdotta in Europa nel XX° secolo,
dove è ampelofaga ;

• trasmissione circolativa-propagativa;

• sua diffusione per mezzo materiale
di propagazione infetto, con uova .

VITE PIANTA SERBATOIO

Flavescenza Dorata



Aspetti distintivi per FD:

 possibile comparsa di macro-sintomatologie  su 
giovani getti alla ripresa vegetativa;

 assenza di recovery nelle piante infette;

 disseccamento in 3-5 anni dei ceppi infetti;

 livelli di epidemicità elevati;

 trasmissione diretta da vite a vite.



D. M. n. 32442 del 31 
Maggio 2000

“Misure per la lotta obbligatoria 
contro la Flavescenza Dorata 

della vite”



A partire dai primi anni 2000 ampliamento
degli areali geografici interessati.

Presenza di ceppi infetti in tutta la Regione, ad
eccezione della provincia di Livorno.

Stretta correlazione diretta con la presenza
dell’insetto vettore (S. titanus).

FD in Toscana









DIAGNOSI



• fondamentale per l’individuazione,
contenimento e classificazione dei GY (es. FD o LN);

• si fonda sulle differenze gruppo-specifiche del
gene 16 Sr;

• indagini di natura biomolecolare (nested-PCR;
Real Time PCR);

• preferibilmente su materiale vegetale
sintomatico.

Diagnosi



positivi

negativi

Estrazione DNA e PCR Real Time



AZIENDE VIVAISTICHE



• PUNTI CRITICI:

- propagazione di materiale standard;

- attività vivaistica conto terzi;

- triangolazioni commerciali;

- specie portinnesto asintomatiche.

Ruolo fondamentale nella prevenzione e 
nel contenimento delle infezioni



CONTENIMENTO DELLE 
INFEZIONI



• Impossibilità di interventi diretti;

 utilizzo di materiale certificato;

 interventi di contenimento del vettore;

 monitoraggio periodico per i campi di PMP e

PMM;

 monitoraggio periodico nelle aziende

vitivinicole;

 osservazione impianti abbandonati e piante

residuali nelle aree a rischio.



Trattamento per immersione in acqua calda
del materiale di propagazione



Considerazioni 
conclusive



• FD: malattia di origine europea molto pericolosa;

• a diffusione epidemica;

• eventuali specie spontanee quali ospiti alternativi;

• specie vettrice altamente efficiente e suo possibile
adattamento alle nuove condizioni ambientali;

• impiego di materiale sanitariamente idoneo;

• azione coordinata tra TUTTE le diverse figure
professionali della filiera vitivinicola.



Grazie per 
l’attenzione




